
OFFS di Bellinzona: presi doppiamente per il … naso? 
Risposta del 14 aprile 2008 all'interpellanza presentata il 10 marzo 2008 da Lorenzo 
Quadri 
 
 
L'interpellante si rimette al testo. 
 
 
BORRADORI M., DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO DEL TERRITORIO - Con questo 
atto parlamentare Quadri richiama l'attenzione sulla questione dei ristorni delle imposte 
pagate dai frontalieri. Nel merito ricorda la presa di posizione negativa di Governo e di 
Consiglio di Stato dello scorso 5 settembre 2007 in risposta a una serie di atti parlamentari 
concernenti l'opportunità di chiedere alla Confederazione l'apertura di un negoziato con 
l'Italia per ridurre la percentuale del ristorno a carico del Ticino. Il deputato Quadri chiede 
se tale argomento non possa essere oggi usato quale ulteriore mezzo di pressione allo 
scopo di ottenere un'azione decisa da parte dell'autorità federale in favore delle Officine 
FFS di Bellinzona. 
Dato per acquisito che ora il problema ha perso parte della gravità che aveva fino a 
qualche settimana fa, l'obiettivo primario del Consiglio di Stato è consistito, in un primo 
temo, nell'offrire i buoni uffici per individuare le basi necessarie all'avvio di una discussione 
fra tutte le parti: maestranze, Ferrovie federali, Cantoni Ticino e Grigioni e autorità 
federale. Questa difficile fase, grazie a una serie di condizioni favorevoli tra cui la tenacia 
persuasiva delle maestranze, l'encomiabile sostegno della popolazione e della società 
ticinesi, la solidarietà d'oltralpe e non ultima la disponibilità delle autorità federali, si è 
risolta positivamente. 
Si apre ora una nuova fase sicuramente delicata. Il Consiglio di Stato è chiamato a 
svolgere un ruolo importante al tavolo della negoziazione e della ricerca di soluzioni che 
consentano di assicurare continuità e futuro alle Officine FFS, non solo nella nostra 
regione ma con effetti positivi nell'intera Confederazione. Il Consiglio di Stato agirà in tal 
modo esigendo innanzitutto di poter avviare i colloqui sulla base di dati ed elementi certi e 
comprovati relativamente alla situazione delle Officine FFS e più in generale dell'azienda 
FFS Cargo, dati che finora non abbiamo potuto conoscere. Non esiterà a far valere tutti gli 
argomenti (anche quelli indicati dall'autore dell'interpellanza) necessari a illustrare le 
ricadute negative di decisioni improvvide sulla coesione nazionale e a perorare una giusta 
ed equa ripartizione federalistica delle opportunità. Il Ticino vuole evitare il rischio di 
marginalizzazione e di esclusione che scelte solo in parte comprensibili, in particolare 
quelle assunte dalle ex regie federali negli ultimi anni, potrebbero determinare. 
 
 
QUADRI L. - Condivido le considerazioni del Consigliere di Stato; invito comunque a non 
sottovalutare anche l'importanza del tema dei ristorni fiscali, che per il Ticino hanno una 
valenza di non poco conto dal punto di vista pecuniario. Non vorrei che la questione 
passasse in secondo piano. 
 
 
Soddisfatto l'interpellante, l'atto parlamentare è dichiarato evaso. 
 
 
 


